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                                                                                              Ufficio IV


Prot.   3192/C12                                                                                              Bologna, 4 marzo 2004 

Ufficio IV – Dott. Aiello                               

· Ai Dirigenti responsabili dei

Centri Servizi Amministrativi

                                LORO SEDI

· Ai Dirigenti tecnici coordinatori delle

Unità Operative Provinciali Supporto Autonomia

                               presso i CSA

                                                                                    p.c. – All’IRRE Emilia-Romagna

                                                                                                Via U.Bassi 7

                                                                                                                          BOLOGNA

· Alle Organizzazioni Sindacali Regionali

· Alle Associazioni professionali firmatarie

              del protocollo regionale                              

                                                                                                                          LORO SEDI

Oggetto: Direttiva n. 90 del 1° dicembre 2003. Nuove modalità per l’ACCREDITAMENTO di ENTI e ASSOCIAZIONI. Procedure per il RICONOSCIMENTO dei corsi di formazione per il 2004/2005 proposti da ENTI e Associazioni. 

    In relazione alle procedure che consentono di autorizzare o riconoscere le iniziative di formazione promosse da soggetti diversi dall’Amministrazione Scolastica, si trasmette la Direttiva MIUR n. 90 del 1° dicembre 2003, con la quale vengono definite ex-novo le procedure che consentono l’ACCREDITAMENTO e la QUALIFICAZIONE sul piano nazionale dei soggetti che offrono formazione (sostituendo a tal fine il precedente D.M. 177 del 10-7-2000). Si ricorda che i corsi promossi da Enti e Soggetti accreditati e/o qualificati sono di per sé riconosciuti e non richiedono ulteriori autorizzazioni, salvo l’obbligo di notifica del loro avvio (v. paragrafo 3). 

     Con il medesimo provvedimento sono state riformulate anche le procedure amministrative (in sostituzione della Direttiva 305 del 1-7-1996) con le quali si procede al riconoscimento di iniziative di formazione di carattere nazionale, regionale o provinciale proposte da organismi che non sono ricompresi negli elenchi nazionali dei soggetti qualificati o accreditati.

   In ragione delle modifiche apportate alle procedure (ed alle scadenze temporali) si pregano tutti gli interessati di prestare la massima attenzione ai nuovi dispositivi che di seguito vengono illustrati con gli opportuni adattamenti sul piano regionale.

1. Riconoscimento di iniziative provinciali promosse da Enti o Associazioni non accreditati né qualificati.

    I soggetti pubblici e privati (Enti, istituzioni, associazioni, ecc.), non compresi negli elenchi nazionali dei soggetti accreditati e qualificati per la formazione (cfr. www.istruzione.it) possono chiedere il riconoscimento dei corsi da essi proposti a livello regionale o provinciale seguendo le procedure previste dalla Direttiva n. 90 dell’1-12-2003, con scadenza del 31 maggio 2004 (per gli anni successivi 30 marzo).

    Le richieste di riconoscimento per iniziative di carattere provinciale o interprovinciale devono essere inoltrate al CSA della provincia in cui si intende svolgere l’iniziativa. Esse devono contenere per ogni iniziativa di formazione di cui si chiede il riconoscimento un progetto con una breve descrizione del programma dell’iniziativa, con i seguenti elementi minimi di cui alla Direttiva 90/2003: 

a) il tema;

b) le finalità, gli obiettivi e la metodologia di lavoro;

c) il programma dei lavori;

d) il nominativo e la qualifica del direttore responsabile;

e) i nominativi dei relatori;

f) i destinatari, distinti per ordine e grado di scuola con l’indicazione degli Istituti scolastici di provenienza;

g) la data e la sede di svolgimento del corso.

    L’istanza va corredata con il modulo B (allegato alla presente nota e prelevabile anche dal sito www.sisifo.org).

    I soggetti che presentano per la prima volta corsi per il riconoscimento dovranno allegare alla istanza anche copia dell’atto costitutivo e dello statuto. Analogamente dovranno procedere i soggetti che hanno presentato tale documentazione in data antecedente agli ultimi due anni. 

    L’emanazione dei provvedimenti autorizzativi, prima dell’inizio dell’a.s. 2004/2005 e comunque non oltre il 1° settembre 2004, è affidata ai responsabili dei CSA, nell’ambito delle deleghe conferite con il  Decr. Dirig. n.3185/A3 del 4/03/2004, per tutte le iniziative formative di carattere provinciale ed interprovinciale (in quest’ultimo caso è competente il CSA del territorio in cui si svolge l’attività formativa). Sulle istanze di riconoscimento esprime un parere tecnico un’apposita commissione nominata dal Dirigente responsabile del CSA composta da un dirigente tecnico, il referente provinciale per la formazione, un funzionario amministrativo, una rappresentanza del personale della scuola.  

    Gli Enti sono tenuti a notificare al CSA competente calendari e date di avvio dei programmi di formazione per consentire le eventuali attività di verifica, controllo e ispezione.

2. Riconoscimento di iniziative di rilevanza “regionale” e “nazionale” promosse da Enti e Associazioni non accreditate né qualificate

    La Direzione Scolastica Regionale dell’Emilia-Romagna si limiterà ad emettere provvedimenti di riconoscimento esclusivamente per iniziative di sicuro e rilevante carattere regionale, che dovranno rispondere ai seguenti criteri:

a) essere rivolte agli operatori scolastici dell’intero territorio regionale;

b) scaturire da protocolli, accordi o convenzioni sottoscritti direttamente con l’Ufficio Scolastico Regionale;

c) rispondere a standard di qualità, coerenti con le linee regionali sulla formazione definite a livello di USR. 

    Enti e Associazioni che intendono proporre iniziative di formazione di carattere regionale dovranno inoltrare apposita istanza all’Ufficio Scolastico Regionale-Direzione Regionale, contenente il programma dell’iniziativa, con le seguenti informazioni di cui alla Direttiva 90/2003: 

a) il tema;

b) le finalità, gli obiettivi e la metodologia di lavoro;

c) il programma dei lavori;

d) il nominativo e la qualifica del direttore responsabile;

e) i nominativi dei relatori;

f) i destinatari, distinti per ordine e grado di scuola con l’indicazione degli Istituti scolastici di provenienza;

g) la data e la sede di svolgimento del corso.

L’istanza va corredata con il modulo B (allegato alla presente nota e prelevabile anche dal sito www.sisifo.org).

    I soggetti che presentano per la prima volta corsi per il riconoscimento dovranno allegare alla istanza anche copia dell’atto costitutivo e dello statuto.

    Le istanze degli Enti, debitamente motivate e corredate della documentazione necessaria, dovranno essere inviate entro il 31 maggio 2004 (dal prossimo anno 30 marzo) direttamente all’attenzione dell’Ufficio IV (Sostegno all’autonomia e formazione) della Direzione Generale per l’Emilia-Romagna, P.zza XX settembre 1, 40121 Bologna. Per chiarimenti: Laura Gianferrari 051-4215730 (gianferrari@usrer.it); Loretta Luppi 051-4215732 (loretta.luppi@istruzione.it). 

    Sulle istanze di riconoscimento esprime un parere tecnico un’apposita commissione nominata dal Direttore Generale dell’USR e composta da un dirigente tecnico, da personale comandato referente per la formazione, un funzionario amministrativo, una rappresentanza del personale della scuola.  

    Gli Enti sono tenuti a notificare all’USR Emilia-Romagna-Direzione Generale (Ufficio IV)  calendari e date di avvio dei programmi di formazione delle sole iniziative di carattere regionale per consentire le eventuali attività di verifica, controllo e ispezione.

    Resta ferma la possibilità, da parte di Enti e Associazioni, di richiedere direttamente al MIUR (Direzione Generale per la Formazione) il riconoscimento di iniziative formative di carattere nazionale. A tal fine la scadenza prevista dalla Direttiva 90/2003 è fissata al 30 marzo di ogni anno (solo per il prossimo anno scolastico la scadenza è protratta al 31 maggio 2004). Si suggerisce di utilizzare la medesima modulistica prevista per le iniziative di carattere regionale e provinciale.

3. Nuove procedure per l’Accreditamento e la Qualificazione (a livello nazionale) di Soggetti, Enti, Associazioni (e comunicazione dell’avvio dei corsi).

     La Direttiva n. 90 del 1° dicembre 2003 ha disciplinato ex-novo le procedure per l’accreditamento degli enti o delle agenzie e per la qualificazione delle associazioni professionali. Viene fissata una scadenza unica per ogni anno per inoltrare le istanze al Ministero dell’Istruzione-Direzione Generale per il Personale della scuola (entro il 30 settembre). Enti e Soggetti che chiedono l’accreditamento devono dimostrare di possedere i seguenti requisiti:

- finalità statutarie che comprendono formazione e ricerca;

- rivolgersi a personale della scuola per almeno tre regioni;

- esperienze documentate, certificazioni e collaborazioni nel campo della ricerca, formazione, nuove    

  tecnologie;

- capacità logistiche e stabilità organizzativa;

- capacità innovative, di monitoraggio, conoscenza dei bisogni formativi;

- disponibilità alla verifica e all’ispezione.

Requisiti diversi, riportati analiticamente nella Direttiva 90/2003, sono richiesti per soggetti che intendono effettuare attività formative nel settore del disagio giovanile. La Direttiva, inoltre, prevede requisiti specifici per la qualificazione delle Associazioni Professionali e Disciplinari.

    Alla domanda dovranno essere allegati:

- statuto ed atto costitutivo;

- un piano annuale delle attività formative.

Enti, associazioni e agenzie che risultano inserite negli elenchi dei soggetti accreditati o qualificati, che vengono continuamente aggiornati e ripubblicati sul sito www.istruzione.it (disponibili direttamente anche sulla home-page del sito www.sisifo.org ) non sono tenuti a richiedere alcuna autorizzazione preventiva per le attività di formazione che intendono realizzare, in quanto le loro iniziative sono automaticamente riconosciute dall’amministrazione. In linea di massima, ogni struttura accreditata/riconosciuta comunicherà direttamente:

- al MIUR (tramite la propria sede nazionale) il quadro delle iniziative programmate di carattere nazionale;

- all’USR (tramite la propria sede regionale) il quadro delle iniziative programmate di carattere regionale;

- al CSA (tramite la propria sede locale) il quadro delle iniziative programmate di carattere locale.

La comunicazione consentirà di inserire le iniziative in programma negli apposti spazi informativi telematici, a livello nazionale nel sito del MIUR (www.istruzione.it), a livello regionale nella Banca dati SISIFO (www.sisifo.org) che rappresenta lo spazio dedicato dall’Ufficio Scolastico Regionale ai temi della formazione in servizio.  

4. Immissione dei dati sui corsi nel data-base regionale SISIFO 

    Una tempestiva ed ampia informazione sulle opportunità di formazione disponibili nel territorio regionale rappresenta una condizione indispensabile per assicurare ad ogni operatore scolastico l’esercizio del diritto-dovere alla propria formazione e per migliorare il sistema di aggiornamento, improntandolo ai principi di partecipazione, qualità culturale, rispondenza ad effettivi bisogni.

    A tal fine è in fase di avanzata sperimentazione uno specifico progetto regionale (denominato SISIFO, SIstema Informativo sulla FOrmazione) per il censimento di tutte le attività formative programmate in regione, che consente l’interrogazione su Internet di un data-base continuamente aggiornato, per rispondere a domande anche personalizzate di formazione accesso diretto: www.sisifo.org oppure dalla home-page del portale USR: www.istruzioneer.it . 

    Per rendere possibile questo risultato ogni soggetto erogatore di formazione (le scuole, singole e associate in rete, l’amministrazione scolastica, l’IRRE, le Università, gli enti e le associazioni qualificate e accreditate, gli enti promotori di attività riconosciute) può inserire autonomamente i dati relativi alle attività formative programmate (agenzie, corsi, formatori) nel data-base regionale “Sisifo”, attraverso un’agile “maschera” on line (cui accedono solo i soggetti “registrati”).

    Le istituzioni che non si fossero ancora registrate possono farlo utilizzando il modulo cartaceo A (prelevabile dal sito www.sisifo.org) ed inviandolo alla segreteria del Servizio Sisifo (fax: 0543/370782) ove un apposito operatore provvederà alla registrazione ed al rilascio delle password necessarie per gestire i propri dati sul sistema. La registrazione dei corsi potrà essere effettuata direttamente dagli Enti accreditati o qualificati, mentre i soggetti non accreditati o non qualificati potranno farlo solo dopo il relativo riconoscimento amministrativo da parte dei CSA (corsi provinciali) e dell’USR (corsi regionali). 

Si ringrazia per la collaborazione e si porgono cordiali saluti.

Il Direttore Generale

Lucrezia Stellacci


P.zza XX Settembre 1 - 40121 BOLOGNA – Tel. 051-4215711  - Fax 051 - 247876

e-mail: direzione-emiliaromagna@istruzione.it. Sito WEB http://www.istruzioneER.it

